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TESTO DELL'INTERROGAZIONE 
 
 
 

Ridurre l’impatto ambientale degli enti pubblici 
 
 

La petizione (PE34) del 15 marzo 2019 presentata da 4'378 cittadini (rappresentati dal signor Zeno 
Casella, Bigorio) "Ticino: fai la tua parte per salvare il clima!", che, facendo leva sull’emergenza climatica, 

chiedeva fra l’altro anche di ridurre l’impatto ambientale degli enti pubblici, attraverso una 

modernizzazione delle strutture e una minore produzione dei rifiuti, ha suscitato anche le nostre 

preoccupazioni e per questo interroghiamo il Consiglio di Stato, ponendo le seguenti domande: 

1. Come giudica il Consiglio di Stato il grado di avanzamento in materia di risanamento energetico di 

edifici pubblici? Si intravvedono possibili miglioramenti nell’informazione e negli incentivi in grado di 

incrementare il numero di edifici pubblici risanati? 

2. Quale è la politica dell’amministrazione per ciò che concerne l’adeguamento di attrezzature e veicoli 
a standard ambientali sostenibili? Si intravvedono margini di miglioramento? 

3. Il Cantone in materia di gestione dei rifiuti e di riciclaggio degli stessi emana disposizioni interne a 
tutti i vari servizi cantonali? Se no, intende farlo così da promuovere atteggiamenti virtuosi in questo 

campo? Se sì, intravvede possibilità di miglioramenti, per esempio nel campo del riciclaggio delle 

plastiche, della riduzione generale di rifiuti o altro? 

4. Il Cantone e i suoi servizi, che dovrebbero essere soggetti alle imposte causali (rifiuti, canalizzazioni, 
altro), lo sono in tutti i loro ambiti oppure ci sono settori che non vi soggiacciono e quindi potrebbero 

risultare disincentivati dal ridurre la quantità di rifiuti? 
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